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ATTI CONSILIARI                     3                REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 463 DEL 19/05/2004  

(Omissis)

*****

12011
Proseguimento esame testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204 "Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera e del sigillo della Regione Piemonte. Abrogazione delle l.r. 16/1/1984; n. 4, 24/11/1983; 17/06/1997, n. 36" 
PRESIDENTE 
L'esame del disegno di legge, iniziato nella seduta pomeridiana del 5 marzo 2002, prosegue con la discussione dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

ARTICOLO 7 BIS 

Emendamento aggiuntivo presentato dal Consigliere Tapparo:

dopo l’articolo 7 è aggiunto l’articolo 7 bis:

“Art. 7 bis (caratteristiche e uso della fascia)

1. la fascia riporta i colori dello stemma della Regione con nei lembi laterali la bandiera italiana e dell’unione europea.

La parola al Consigliere Dutto.

DUTTO Claudio

Vado a memoria, ma negli articoli 1 e 2 abbiamo previsto la fascia fra i simboli della Regione. Pertanto, se adesso vogliamo cambiare idea, dovremo ritoccare gli articoli già approvati. 

PRESIDENTE
No, ai sensi dell'articolo 83, attraverso le modifiche di coordinamento, se non viene introdotta la fascia, si toglie automaticamente anche la fascia inserita nell'articolo 1. 

DUTTO Claudio

Esprimo un parere per quanto riguarda la fascia, a prescindere da come materialmente possiamo comporla. La fascia come la bandiera, il gonfalone e lo stemma è un simbolo della Regione. Non deve mettere insieme simboli di Nazioni, dell'Europa o di altre cose. Pertanto, la fascia deve essere un segnale distintivo della Regione Piemonte come lo è la bandiera e il gonfalone. Possiamo partire dalla bandiera o dal gonfalone, riprendere questi colori e trasformare o la bandiera o il gonfalone in fascia, ma finisce lì. La fascia deve essere un simbolo che rappresenta la Regione.

Su questa base, mi esprimo decisamente contro tutti quegli emendamenti che cercano di inserire nella fascia della Regione simboli che non siano del Piemonte. 

PRESIDENTE 

Indìco la votazione, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento presentato dal Consigliere Tapparo, sul quale il relatore ha espresso parere contrario. 

Constatata la mancanza del numero legale, dichiaro non valida la votazione.

(Omissis)
*****

12011
Proseguimento esame testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204 "Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera e del sigillo della Regione Piemonte. Abrogazione delle l.r. 16/1/1984, n. 4; 24/11/1983, n. 83; 17/6/1997, n. 36" (seguito)
PRESIDENTE

Proseguiamo i nostri lavori con il punto 3) all'o.d.g.: esame testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204 "Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera e del sigillo della Regione Piemonte. Abrogazione delle l.r. 16/1/1984, n. 4, 24/11/1983, n. 83; 17/6/1997, n. 36" (Seguito)
ARTICOLO 7 BIS

Emendamento aggiuntivo presentato dal Consigliere Tapparo.

Dopo l’articolo 7 è aggiunto l’articolo 7 bis:

“Art. 7 bis (caratteristiche e uso della fascia)

1. la fascia riporta i colori dello stemma della Regione con nei lembi laterali la bandiera italiana e dell’unione europea.

Annuncio che il Consigliere Tapparo ha ritirato il l'emendamento aggiuntivo. 

Passiamo ora all'emendamento presentato dal Consigliere Dutto.

Emendamento rubricato n. 3 presentato dal Consigliere Dutto.

Dopo l’articolo 7 è aggiunto l’articolo 7 bis

“articolo 7 bis (caratteristiche e uso della fascia)

1. La fascia riporta i colori della bandiera con lo stemma della Repubblica su un lembo e il simbolo dell’U.E. sul lembo opposto (allegato E).

2. La fascia è assegnata al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio regionale; l’utilizzo compete ad essi, previa intesa, in occasione di manifestazioni ufficiali e può essere delegato ad una assessore o ad un consigliere”.

La parola al Consigliere Mellano.

MELLANO Bruno

Scusi Presidente, voglio onorare il provvedimento che ci ha visto più volte discutere di questo tema, lasciando traccia di un'impostazione diversa, emersa anche nel dibattito d'aula quando, molti mesi fa, abbiamo affrontato l'argomento.

È vero, meglio una soluzione che nessuna soluzione, ma chiudiamo questa vicenda, ormai davvero annosa, sulla fase fascia e sulla fase bandiera.

Voglio, però, qui riportare un'opinione che vede nella fascia una prerogativa del Consigliere, non del Presidente o dei Presidente. Personalmente, ricordo di aver fatto un esempio che vi ripropongo oggi in aula. Se io vado, come ho fatto, come Consigliere regionale del Piemonte, alla sfilata del gay pride a Roma, non voglio chiedere al Presidente di essere delegato, di andarci con la fascia. Io ci vado come Consigliere regionale. Ho fatto un esempio provocatorio, ma posso farne degli altri. 

Invece, il secondo capoverso di questo emendamento, che peraltro era lo stesso previsto nell'emendamento presentato dal Consigliere Tapparo, prevede che l'utilizzo della fascia sia in qualche modo autorizzato e concesso dal Presidente.

Avrei preferito che si riconoscesse al Consigliere il ruolo di Consigliere. Quindi, il Consigliere è titolare di una carica e ci partecipa in quanto Consigliere; rappresenta il Consiglio: piaccia o non piaccia alla maggioranza degli altri Consiglieri regionali.

Mi sembra di non raccogliere altre voci dissonanti rispetto al provvedimento. Volevo però lasciare questa testimonianza di una visione diversa del ruolo del Consiglio e del Consigliere.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 3).

Il Consiglio approva.

Emendamento rubricato n. 4 presentato dai Consiglieri Botta M., Cattaneo, Valvo, D’Onofrio, Angeleri, Mercurio.

Dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente articolo:

“Articolo 8 (Diploma di benemerenza)

Con decreto del Presidente della Regione, su proposta motivata, è rilasciato un diploma di benemerenza, a cittadini meritevoli di particolare riconoscimento. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della legge la Giunta regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare competente, determina con atto deliberativo le procedure di proposta e rilascio nonché le caratteristiche tecniche del diploma”.
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 4).

Il Consiglio approva.

Comunico il ritiro del seguente emendamento presentato dal Consigliere Dutto:

dopo l’articolo 8 è aggiunto l’articolo 8 bis


“articolo 8 bis (dichiarazione di urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione”.

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti
31
Consiglieri

votanti  
24 
Consiglieri

hanno votato SÌ
24
Consiglieri

non hanno partecipato

alla votazione
7 
Consiglieri

Il Consiglio approva. 

(Omissis)
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